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di LUCA MUCHETTI

n CREMONA Oltre la patina
sentimentale della tenerezza,
alla scoperta di una possibile ri-
voluzione della tenerezza stes-
sa. La cremonese teologa e filo-
sofa della Storia della filosofia
Isabella Guanzini ha presentato
ieri nel chiostro della chiesa di
Sant ’Abbondio il suo ultimo li-
bro ‘Tenerezza – La rivoluzione
del potere gentile’ s ollecitata
dalle domande di don Bruno Bi-
gnami della Fondazione Mazzo-
lari nel corso di uno degli ap-
puntamenti più affollati del Por-
te Aperte Festival che ieri ha
chiuso i battenti di una tre giorni
ricchissima di apprezzati ap-
puntamenti. «L’occasione per la
scrittura di questo libro è stato il
viaggio a Cuba di papa France-
sco, quando in una chiesa a San-
tiago ha parlato di ‘r iv olu z ione
della tenerezza’ - ha spiegato
l’autrice –. Una espressione de-
clinata con tre verbi come getta-
re ponti, abbattere muri e semi-
nare riconciliazione. La seconda
occasione arriva dalle pagine
delle Lezioni Americane, quan-
do Calvino parla della ‘p ietr ifi-

cazione del mondo’ e della ne-
cessità di ‘tagliarne la testa di
Medu s a’. Mettendo insieme
queste due immagini ho riflet-
tuto su questa disposizione, che
si ha quasi vergogna di pronun-
ciare». Secondo Guanzini la for-
za della tenerezza prende le
mosse da un «affetto molto lu-
cido» e ha a che fare con la lotta.
Una lotta che avviene nella «so-
cietà della stanchezza»: una da

malati da ansia da prestazione
nel mondo del lavoro, l’altra è
una stanchezza che cura, una
stanchezza del ‘n o i’ q u ando
viene condivisa. «Per la prima
volta – ha detto - lo sfruttato è
allo stesso tempo sfruttatore.
Oggi nella società della presta-
zione ognuno esaurisce se stes-
so, sfrutta la propria libertà an-
nullando completamente le
proprie forze lavorando. Siamo

di fronte a un paesaggio umano
continuamente schiavo del pro-
prio lavorare. Si torna a casa e
non si ha la forza di parlare. Ma
esiste una stanchezza che uni-
sce, quella che viene condivisa,
di cui si parla e che viene messa
in comune abbandonando l’i o,
in favore del sé al mondo, crean-
do una dimensione più umana
insieme all’altro». Le suggestio-
ni e i possibili sviluppi sono in-

numerevoli, come il legame fra
gioco e tenerezza, dimensione
femminile e tenerezza: «Gli uo-
mini hanno più problemi con la
tenerezza pur avendone molto
bisogno, in questo senso le don-
ne sono forse più disponibili a
gesti di tenerezza. Senza gesti di
tenerezza non saremmo venuti
al mondo e non saremmo rima-
sti al mondo».

4 Il Paf si congeda con una ini-
ziativa cinematografica. Stase-
ra alle 21,30 all’Arena Giardino
rassegna dedicata al regista pu-
gliese Cosimo Damiano Damato
(presente in sala) con proiezio-
ne dei film La luna nel deserto con
Michele Placido; Alda Merini,
una donna sul palcoscenico con
Alda Merini e Tu non c’eri , con
Piero Pelù tratto da un racconto
di Erri De Luca. Ingresso libero.

Il giornalista e scrittore Fiorino Soldi

Concorso letterario Un romanzo in ricordo di Soldi
Regolamento sul sito, manoscritti entro il 31 ottobre
n CREMONA Sono già perve-
nuti agli organizzatori diversi
manoscritti al concorso lette-
rario per romanzi brevi isti-
tuito in memoria di Fiorino
Soldi, giornalista e scrittore
cremonese, direttore de La
Provincia dal luglio 1961 fino
alla tragica morte nel 1968,
voluto dalle figlie Fior enz a e
Flora in occasione del cin-
quantesimo anniversario. Il
comitato ‘Ricordando Fiori-
no ’ è presieduto da Flora Sol-
di e composto da monsignor
Giuseppe Soldi, fratello di
Fiorino, e da Paolo Soldi, se-

gretario del Casato Soldi. Il
Concorso gode del patrocinio
del Comune e della Provincia
di Cremona, della Fondazione
Città di Cremona, e del Lions
club Cremona Host (di cui
Fiorino fu tra i fondatori). Fra
i partners il Casato Soldi, vo-
luto da Fiorino nel dopoguer-
ra e che oggi riunisce 31mila
Soldi sparsi nel mondo all'in-
segna della mutua solidarietà,
il quotidiano La Provincia,
Fantigrafica, Remor Film Pro-
duzioni cinematografiche,
Beyond s.r.l., Società di ser-
vizi turistici.

Il concorso – recita il bando –
è aperto a tutti i residenti di
Cremona e provincia senza
limiti di età e la partecipazio-
ne è gratuita. Chi intende
prendervi parte dovrà pre-
sentare un elaborato inedito,
mai pubblicato né in formato
cartaceo né in digitale, scritto
in lingua italiana, di lunghez-
za pari o inferiore a 70 pagine
(massimo circa 350mila bat-
tute, foglio A4). Il bando ul-
teriormente specifica: fonte
di scrittura Times New Ro-
man, dimensioni del caratte-
re: 12. Il tema dello scritto è

libero. Le opere dovranno es-
sere inviate entro e non oltre
il 31 ottobre 2017 (per l’inv io
cartaceo farà fede il timbro
postale). Per partecipare al
contest, leggere il regolamen-
to sul sito www.concorsolet-
t er  ar iof ior  inos oldi.  w or-
dpress.com Per informazioni
o problemi di navigazione
contattare Remor Film 06
83660485, o inviare una
e-mail a: manoscritti.fs@li-
ber o. it
Il romanzo giudicato il mi-
gliore dalla giuria sarà pub-
blicato da Fantigrafica.

Paf Senza tenerezza
non saremmo
venuti al mondo
Affollato incontro a sant’Abbondio con Guanzini e don Bignami
Stasera all’Arena Giardino rassegna di film del regista Damato

Porta Mosa
Du ra m ad re
e Benvegnù
re gal a n o
mu s i c a

n CREMONA Sabato sera il PAF
– Porte Aperte Festival nell’ar ea
di Porta Mosa è stato più forte
della pioggia portando sul pal-
coscenico entrambe le forma-
zioni previste dal programma
ufficiale. I primi a regalare un set
di sette brani al pubblico sono
stati i cremonesi ‘Dur amadre ’.
Solo il tempo di un assaggio del
repertorio della formazione, per
un veloce cambio palco. Quindi
il turno di Paolo Benevgnù, il
cantante che ha legato il suo no-
me a una formazione storica co-
me gli Scisma, e ha firmato capi-
toli musicali di altissima quali-

tà, lambendo talvolta il mondo
mainstream ma rimanendo
sempre fedele a una coerenza e
a un modo di fare musica rigo-
roso e poco incline ai compro-
messi. In scaletta una ricca sele-
zione delle sua canzoni (infi-
lando anche una preziosa cover
di ‘Hu r t s ’ dei Nine Inch Nails). Ieri
sera ancora musica ma stavolta
abbinata al disegno: Ales s andr o
Sanna ha dato vita a un ‘concer -
to disegnato’ creando immagini
dal vivo sulle note suonate da
Tito Mangialajo Rantzer ( bas-
so), Francesca Ajmar ( v oce ) ,
Marco Bianchi( v ibr afono ) .Paolo Benvegnù sabato a Porta Mosa

Isabella Guanzini e don Bruno Bignami a Sant’Abbondio. Ha condotto Mario Feraboli

Il pubblico nel chiostro di sant’Abbondio per l’incontro con Isabella Guanzini


